
XI CONSIGLIO PRESBITERALE

VERBALE DELLA III SESSIONE

  30 MARZO 2011

Si è riunita in data odierna la III sessione dell’XI Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede. L’assemblea inizia alle ore 9.30 con la recita dell’Ora Terza.

Assenti: Bosetti don Marco, Capoferri don Mauro, Ferrari padre Francesco, Trainotti padre Mario.

Assenti giustificati: Bracchi mons. Luigi, Orsatti mons. Mauro, Baronio don Giuliano, Bogna don Giulio, Picozzi don Valentino, Cazzago padre Aldino.  

Il Vescovo fa memoria del sacerdote defunto dal mese di gennaio 2011: padre Alessandro Tomasoni, oblato.

Il Segretario chiede e ottiene l’approvazione del verbale della sessione precedente.

Porge quindi il benvenuto a don Carlo Consolati, nuovo Vicario Zona XII.

Si passa quindi al primo punto dell’odg: Per un discernimento pastorale delle trasformazioni politiche dalla crisi della “prima Repubblica”. Un contributo sociologico.

Sull’argomento interviene il prof. Luca Diotallevi, Università di Roma.


Al termine dell’intervento del prof. Diotallevi, i lavori vengono sospesi per una breve pausa.

Si riprende alle ore 11.30 con alcuni interventi relativi alla riflessione del prof. Diotallevi.

Terminati gli interventi, si passa al secondo punto dell’odg: Comunicazione su Avvenire e su Voce del Popolo.

Circa il quotidiano Avvenire, interviene il dott. Soffientini, dell’ufficio promozione di Avvenire, impegnato nelle diocesi del nord Italia per una campagna di rilancio del giornale. Il dott. Soffientini a Brescia ha già incontrato il Consiglio Pastorale Diocesano e la CDAL. Oggi incontra il Consiglio Presbiterale. Dopo aver richiamato il messaggio del Vescovo per la giornata di Avvenire del gennaio scorso, il dott. Soffientini presenta alcuni dati relativi alla diffusione del quotidiano nella diocesi di Brescia.

· 280 copie al giorno nelle edicole a Brescia

· 250 sacerdoti bresciani abbonati

· 41 buone stampa nelle parrocchie

· 5 portaparola nelle parrocchie

Il dott. Soffientini sollecita una maggior sensibilità da parte dei sacerdoti, soprattutto in riferimento alla diffusione del giornale nelle parrocchie.

Circa il settimanale diocesano Voce del Popolo, interviene il direttore don Adriano Bianchi, il quale presenta il nuovo formato assunto recentemente dal giornale per esigenze connesse alla legge sull’editoria. Anche per il settimanale vengono fornito alcuni dati relativi alla diffusione.

· 10.000 copie vendute ogni settimana

· 431 sacerdoti abbonati

· 27 parrocchie abbonate

· 22 oratori abbonati

· 112 rivendite parrocchiali

· 150 religiosi/e abbonati

Don Bianchi richiama la necessità di un maggior sostegno al giornale, visto lo sforzo compiuto per il suo miglioramento.

Il Segretario interviene per chiedere al Consiglio si procedere, ai sensi degli artt. 3 e 18 dello Statuto dell’IDSC, alla elezione di tre membri del consiglio di amministrazione e di un membro del collegio dei revisori dei conti dello stesso IDSC. Ai presenti vengono distribuite le schede elettorali e si procede alla votazione.  

Alle ore 12.30 i lavori vengono sospesi per la recita dell’Angelus e per il pranzo.

Si riprende alle ore 14.30 con il terzo punto dell’odg: Comunicazione sul Sinodo delle Unità Pastorali. Interviene mons. Cesare Polvara, Provicario Generale e presidente della Commissione presinodale.  Mons. Polvara illustra i lavori di tale Commissione, riunitasi finora una sola volta e con i compito di preparare l’instrumentum laboris per il Sinodo.

Terminato l’intervento di mons. Polvara, si apre il dibattito.

Don Francesco Bazzoli, vicario zona XXI: chiede il motivo della scelta di un solo argomento, quello delle Unità Pastorali, per il prossimo Sinodo, avendo sentito nel Consiglio Presbiterale precedente diverse richieste di affrontare più argomenti. 

Mons. Vescovo: volutamente non si è scelto di pensare ad un Sinodo generale, restando in buona parte ancora valido l’ultimo Sinodo del 1981. L’argomento del prossimo Sinodo risponde ad una domanda: qual è il modo più idoneo per farsi presente da parte della Chiesa sul nostro territorio? Questo richiama le U.P., dal momento che l’articolazione parrocchiale non sembra più sufficiente. Circa la data della celebrazione del Sinodo, oggi è prematuro prefissarla, anche per non legarsi troppo a scadenze. In ogni caso, se durante la preparazione emergerà la necessità di affrontare anche altri temi, lo si potrà fare. In questo senso, l’instrumentum laboris sinodale non chiude la discussione, ma anzi la apre. 

Don Marco Mori, direttore ufficio oratori e pastorale giovanile: il prossimo Sinodo affronterà anche il tema della riforma della Curia?

Mons. Vescovo: pur essendo un tema importante, non sembra siano maturi i tempi per affrontarlo.

Si passa quindi al quarto punto dell’odg: La celebrazione del sacramento della Confermazione in diocesi. Linee per un ordinato svolgimento.

Interviene al riguardo il cancelliere diocesano mons. Marco Alba, in sostituzione del Vicario Generale mons. G. Franco Mascher, assente per indisposizione, presentando la bozza di una comunicazione dello stesso Vicario Generale ai Parroci in tema di celebrazione del sacramento della Confermazione.

Terminato l’intervento di mons. Alba, prende la parola Mons. Vescovo. Secondo mons. Monari l’unificazione di Cresima e Prima Eucaristia nella stessa celebrazione porta ad una preminenza della Cresima sull’Eucaristia: cioè, la festa è più per la Cresima che per l’Eucaristia. In tal modo, si viene meno tutto il discorso dell’iniziazione all’Eucaristia. Da qui una proposta: celebrare al sabato pomeriggio in Cattedrale le Cresime all’interno di una Liturgia della Parola e alla domenica la Prima Eucaristia in parrocchia. Questo attraverso più turni di celebrazione, visti i numeri. È una proposta da studiare...

Si passa quindi al quinto punto dell’odg: Alcune note sulla disciplina dei sacramenti e altre questioni. Interviene al riguardo il Cancelliere diocesano mons. Marco Alba.
 

Si passa quindi al sesto punto dell’odg: Indicazione di un revisore dei conti della Fondazione Opera Caritas S. Martino. Il Segretario comunica che il Presidente della Fondazione Opera Caritas S. Martino ha notificato che mons. Ivo Panteghini, a suo tempo indicato come revisore della stessa Fondazione da parte del Consiglio Presbiterale, ha dato le dimissioni e si deve dunque procedere alla sua sostituzione ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Fondazione. Viene proposto come nuovo revisore mons. Giuliano Nava, economo diocesano. Il Consiglio approva all’unanimità per acclamazione.

Lo stesso Segretario comunica che, a seguito delle dimissioni di don Luigi Goffi, si è reso vacante il posto di un rappresentante della diocesi di Brescia nella Commissione Presbiterale Regionale. Al suo posto viene indicato il  nome di don Giovanni Palamini. Il Consiglio approva all’unanimità per acclamazione.

A conclusione dei lavori interviene Mons. Vescovo per una comunicazione sul Seminario. 

L’attuale situazione fluida circa il numero dei seminaristi consiglia di non fare scelte definitive. Circa gli ambienti per il Seminario Maggiore, tenendo conto soprattutto dell’aspetto educativo, si penserebbe di andare presso le Missionarie Laiche in via Scuole. Questo però dopo aver calcolato se si ha un risparmio significativo. Presso le Mi.L. potrebbero essere ospitati anche insegnanti disposti a condividere il cammino dei seminaristi.

Circa la vendita della parte restante in via Bollani, occorre vedere la possibilità di vendere il Lunardi. Gli altri ambienti potrebbero ospitare alcune realtà diocesane, anche se l’intervento per il loro adeguamento (sembra occorrano 15 milioni di euro) andrà valutato bene. La palazzina dei professori, invece, dovrebbe essere autonoma e non a carico del Seminario, con gestione propria.

Resta problematica la sede della scuola di teologia. Personalmente sarei incline a lasciarla in via Bollani, essendo una zona a vocazione universitaria (la nuova sede della Cattolica è lì). Così anche la scuola di musica non verrà spostata; l’importante è la messa a norma degli ambienti. Anche la biblioteca non verrà spostata, alla luce del fatto che un trasferimento in via Scuole dalle Mi.L., oltre che difficile da un punto di vista pratico, la collocherebbe in una posizione piuttosto periferica e di non facile accesso.

Con la benedizione finale di Mons. Vescovo i lavori terminano alle ore 16.30.
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